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NUOVA ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE CONCERNENTE LA TUTELA DELL’INCOLUMITÀ PUBBLICA DALL’AGGRESSIONE DEI CANI 
Chi fa cosa

Il proprietario e chiunque accetti di detenere un cane non di sua proprietà anche per un periodo limitato di tempo deve:

· utilizzare sempre il guinzaglio a una misura non superiore a mt. 1,50 durante la conduzione dell’animale nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico, fatte salve le aree per cani individuate dai comuni (art. 1 comma 3 lettera a );
· portare con sé una museruola, rigida o morbida, da applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di persone o animali o su richiesta delle Autorità competenti (art. 1 comma 3 lettera b); 
· affidare il cane a persone in grado di gestirlo correttamente (art. 1 comma 3 lettera c);
· acquisire un cane assumendo informazioni sulle sue caratteristiche fisiche ed etologiche nonché sulle norme in vigore (art. 1 comma 3 lettera d);
· assicurare che il cane abbia un comportamento adeguato alle specifiche esigenze di convivenza con persone e animali rispetto al contesto in cui vive (art. 1 comma 3 lettera e);
· raccoglierne le feci e avere con sé strumenti idonei alla raccolta delle stesse (art. 2 comma 4)

Il proprietario o colui che a qualsiasi titolo, accetti di detenere un cane definito a rischio potenziale elevato deve:

· condurlo con il guinzaglio e la museruola nelle aree urbane e nei luoghi aperti al pubblico (art. 3 comma 4)
· stipulare l’assicurazione di responsabilità civile (art. 3 comma 4)
· seguire un percorso formativo al termine del quale è rilasciato un patentino (art. 1 comma 5)
· rispettare le misure di prevenzione stabilite dai Servizi Veterinari e sottoporre il cane a eventuale intervento terapeutico comportamentale da parte di medici veterinari esperti in comportamento animale (art. 3 comma 2)
I Comuni:

· organizzano, congiuntamente con le Aziende Sanitarie Locali e in collaborazione con gli Ordini professionali dei Medici Veterinari, le Facoltà di Medicina Veterinaria, le Associazioni Veterinarie e le Associazioni di protezione degli animali, percorsi formativi per i proprietari di cani con rilascio di specifica attestazione denominata patentino (art. 1 comma 4)

· decidono, in collaborazione con i Servizi Veterinari, sulla base dell’Anagrafe canina regionale decidono quali proprietari di cani hanno l’obbligo di svolgere i percorsi formativi (art. 1 comma 5)

· individuano con proprio atto le tipologie di cani esenti dall’obbligo del guinzaglio e di museruola. Tali tipologie possono in alternativa essere individuate anche dalle Regioni (art. 5 comma 3). 

I Servizi Veterinari:

· attivano un percorso mirato all’accertamento delle condizioni psicofisiche dell’animale e della corretta gestione da parte del proprietario (art. 3 comma 1)

· nel caso di rilevazione di rischio potenziale elevato, in base alla gravità delle eventuali lesioni provocate a persone, animali o cose, stabiliscono le misure di prevenzione e la necessità di un intervento terapeutico comportamentale da parte di medici veterinari esperti in comportamento animale (art. 3 comma 2)
· tengono il registro aggiornato dei cani identificati come a rischio potenziale elevato (art. 3 comma 3)

I medici veterinari liberi professionisti:
· Certificano gli interventi chirurgici, consentiti solo con finalità curative e modalità conservative, su corde vocali, orecchie e coda (art. 2 comma 4)
· Svolgono interventi di terapia comportamentale (art. 3 comma 2)
· informa i proprietari di cani in merito alla disponibilità dei percorsi formativi e, nell’interesse della salute pubblica, (art. 1 comma 6)
· Segnalano ai Servizi Veterinari della ASL la presenza, tra i loro assistiti, di cani che richiedono una valutazione comportamentale (art. 1 comma 6)
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